
Un dialogo denso e serrato con Luisa Muraro sui temi più profondi della 
maternità. Questo libro nasce in viva voce dal confronto tra una figura di 
riferimento per il pensiero femminile e le educatrici di nidi famiglia. Tra pratica, 
teoria e poesia del materno si snodano gli interrogativi più inquieti del mestiere 
di mamma. Un lavoro difficile che corrisponde con la vita. Un lavoro enorme, 
ma che si fa in due: genitore e figlio. Per diventare madri ci vuole un lavoro 
simbolico. “Il grosso di questo lavoro simbolico, che è un lavoro creativo, lo fa 
la creatura piccola, lo fa il bambino, la bambina. La donna che diventa madre lo 
diventa in rispondenza a qualcosa che fa la creatura già nel ventre materno con 
la sua semplice presenza. La donna che diventa madre lo diventa per questa 
potente domanda della sua creatura”.

Luisa Muraro (1940) si è laureata in filosofia all’Università Cattolica di Milano dove ha cominciato una 
carriera accademica presto interrotta dal Sessantotto. Passa a insegnare alla scuola dell’obbligo e poco 
dopo viene coinvolta nel movimento femminista dal gruppo Demau di Lia Cigarini e Daniela Pellegrini. 
è rimasta fedele al femminismo delle origini al quale si ispira buona parte della sua produzione successiva: 
La signora del gioco (1976), Maglia e uncinetto (1981), Guglielma e Maifreda (1985), L’ordine simbolico 
della madre (1991), Lingua materna, scienza divina (1995), Il dio delle donne (2003), Dio è violento 
(2012) e Autorità (2013). Con altre ha dato vita alla Libreria delle donne di Milano (1975) e alla comunità 
filosofica Diotima (1984). Fino al 2005 ha lavorato al Dipartimento di Filosofia dell’Università di Verona.
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Biglietto di Andata narra l’esperienza di autocoscienza maschile che un gruppo 
di uomini di Seveso ha praticato dal 1996 al 2009. è un racconto ma tutto ciò 
che viene narrato è reale, o quasi,  come reali sono stati i protagonisti: cinque 
uomini in viaggio per ritrovarsi, confrontarsi e crescere in un percorso senza 
ritorno attraverso pagine che  danno voce agli scambi, di parola e di corpo, 
di chi li ha vissuti.

Massimiliano Fratter ha 43 anni e lavora da più di vent’anni al Comune di Seveso. Ama la Storia 
e le Storie. Da ascoltare. Da narrare. è autore di Memorie da sotto il Bosco, 2006. Ha partecipato 
al gruppo di autocoscienza maschile di Seveso con Gabriele Galbiati e Fabrizio Vago. 

Marco Deriu è ricercatore e docente di “Sociologia della comunicazione politica” presso l’Università 
di Parma. Fa parte dell’Associazione Maschile plurale. è autore di numerose pubblicazioni sulla 
differenza maschile tra cui La fragilità dei padri. Il disordine simbolico paterno e il confronto 
con i figli adolescenti, 2004.

Gabriele Galbiati è un uomo di 58 anni, vive a Seveso, è direttore di NATUR&-Onlus. Dal 1995 
ha promosso piccoli gruppi di autocoscienza con uomini con cui era in rapporto, in particolare 
con Fabrizio Vago con il quale è nata l’idea di questo libro. Oggi continua questo lavoro insieme 
a Massimiliano Fratter.
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I nidi famiglia sono sempre più numerosi. Ogni giorno tante mamme in tutta 
Italia affidano i loro piccoli a questi ambienti accoglienti e a dimensione 
familiare. Ma chi sono le persone che ci lavorano? Qual è il loro ruolo nella 
crescita dei piccoli? Fino a che punto possono arrivare nell’influenza sui bimbi? 
Che cosa e come è possibile chiedere a queste figure? Questo libro prende 
per mano chi legge, conducendolo a vedere l’importanza e le contraddizioni cui 
è esposto il lavoro di chi, trovandosi in una posizione meno centrale di quella 
della madre e del padre (insegnanti, educatrici, zie, nonni), può dare il proprio 
contributo essenziale alla crescita dei più piccoli. Le domande più urgenti, 
i dubbi e le paure legate a un’esperienza precoce fuori dalla famiglia, vengono 
affrontate con rispetto e competenza da Letizia Bianchi, esperta d’educazione, 
ma soprattutto maestra e quindi coinvolta in prima persona. Questo libro 
è sia un manuale degli affetti che una valida guida per imparare a tirare fuori 
le domande più pressanti e apparentemente scomode sulla vita dei nostri figli.

Letizia Bianchi ha insegnato Sociologia della famiglia all’Università di Bologna. è soprattutto 
una maestra: il suo pensiero si articola nello scambio con le donne e gli uomini con cui insegna. 
Ha pubblicato articoli e saggi sul tema della relazione di cura. Tra questi ricordiamo A casa 
con sostegno, Franco Angeli, Milano 2001; Cura familiare, cura professionale, in G. Colombo, 
E. Cocever, L. Bianchi, Il lavoro di cura, Roma 2004. Più recentemente ha lavorato sulla questione 
della socializzazione della maternità e ha pubblicato: intervista con Giannina Longobardi a “Una città” 
n. 183, aprile 2011 Le tombe vuote. Sulle madri di Plaza de Mayo ha scritto anche un articolo 
per “Via Dogana”, n. 202, settembre 2012, Il nemico non abita più qua. Le madri di Piazza di Maggio.
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